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   Tabella 1 classifica micro servizi 

  

  Il Centro servizi  

 Per ogni infrastruttura regionale di telemedicina deve essere prevista la presenza di uno o più Centri servizi, con compiti prettamente tecnici, 
ed uno o più Centri erogatore, con compiti prettamente sanitari. Le due realtà, a seconda dei diversi contesti territoriali, possono anche coesistere 
in un’unica organizzazione. 

 Il Centro servizi, gestito prevalentemente da personale tecnico, si fa carico di tutti gli aspetti tecnologici quali la manutenzione della piattafor-
ma, la gestione degli    account   , l’   help desk    per tutti gli utenti presi in carico dall’infrastruttura regionale di telemedicina, il monitoraggio del corretto 
funzionamento (compresa la gestione dei messaggi di    alert    di tipo tecnico) dei dispositivi medici, la formazione sull’uso dei dispositivi medici ai 
pazienti/   caregiver   , ecc. Al Centro servizi può altresì essere affidato il compito di distribuzione dei dispositivi medici al domicilio del paziente, la 
loro installazione, la manutenzione oltre che il ritiro e la sanificazione al termine del servizio. 

 Il Centro erogatore, gestito prevalentemente da operatori sanitari, eroga le prestazioni di telemedicina per il monitoraggio dei pazienti; sono 
monitorati i parametri clinici e sono gestiti gli    alert    di tipo sanitario. 

  Servizio di gestione della soluzione di telemedicina: livelli minimi di servizio  

 Le progettualità, in ottemperanza all’art. 51 del CAD «sicurezza e disponibilità dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture delle pubbliche 
amministrazioni», dovranno tener conto delle disposizioni emanate dalle «linee guida per il    Disaster Recovery    delle Pubbliche amministrazioni» 
emanate dall’AGID in tema di Continuità operativa ICT e    Disaster Recovery    nonché delle buone prassi, linee guida e normative vigenti in tema di 
sicurezza informatica. 


